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TORNATA DEL 7 GIUGNO 1871 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AYYOCATO GIUSEPPE BIANCHERI. 
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Laflseduta è aperta a mezzogiorno e tre quarti. 
RERTEA, segretamP, dà lettura del processo verbale 

della seduta antecedente, il quale è approvato. 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE.. Per urgenti affari privati domandano un 
congedo i deputati: Bianchi Alessandro di giorni 8; 
Alippi, di 15 ; Pescatore, di 15 ; Perez, di 15 ; Mascilli, 
di 5; Speroni, di 2 ; Robecchi, di 3; Paladini, di 20 ; 
Zaccaria, di 20 ; Ferraris, di 10. 

Per motivi di salute, l'onorevole Maranca-Antinori, 
di giorni 8. 

(Questi congedi sono accordati.) 
(I deputati Farina Luigi e Codronchi prestano 

giuramento.) 
L'onorevole Billia Paolo « desidera di fare all'ono-

revole ministro per le finanze un'interrogazione sull'e-
poca in cui egli crede di potere attuare la nuova legge 
sull'esazione delle imposte dirette. » 

Quando sia presente il ministro per le finanze, verrà 
interrogato se e quando creda di poter rispondere a 
questa interrogazione. 

LARISSA. Trovandosi infermo il mio onorevole amico 
e collega deputato Greco Antonio, io vengo a chiedere 
l'urgenza per la petizione registrati nel sunto al nu-
mero 13j642? che si è inoltrata dal municipio di Ruvo 

di Puglia, per l'abolizione del dazio di esportazione 
sull'olio e sul vino. 

(È dichiarata d'urgenza.) 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DELLO SCHEMA DI LEGGE PER 
ESTENSIONE ALLA PROVINCIA ROMANA DELLE DISPOSIZIONI 
LEGISLATIVE SUI FÌDECOMMESSI E MAGGÌORASCHI. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del disegno di legge per l'estensione alla 
provincia romana delle disposizioni di legge relative 
ai fìdecommessi, maggioraschi e alle sostituzioni fide-
co mmissarie. 

L'onorevole De Witt ha presentato testé la seguente 
aggiunta all'articolo 1 : 

« Le ville, i musei, le gallerie e le biblioteche di 
Roma soggette a vincolo fidecommissario e che per 
volontà dei fondatori o per consuetudine hanno fin qui 
servito all'uso pubblico o al decoro della città, sono 
dichiarate cose pubbliche. 

« Gli attuali possessori e loro eredi continueranno 
ad avere, sotto la tutela dello Stato, la custodia ed il 
godimento compatibilmente alla loro destinazione. » 

Quindi seguirebbe la seconda aggiunta all'articolo 1 
proposta dagli onorevoli Pericoli, Sanminiatelli, Mo-
scardini e Castelnuovo, della quale non do per ora co-
municazione alla Camera. 


